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Nuove pensioni Bankitalia,
dipendenti per lo slittamento
ma Il governo vuole applicarle

Frena la creazione di posti di lavoro

Usa, la crescita
sta rallentando

Spera inunoslittamentodellanuovanormativapensionistica
per i dipendenti diBankitalia, il sindacatoautonomoFalbi-
Confsal. Il suo segretario generale Luigi Leonesostieneche,
nonostante il parere favorevoledellaCamera, il governodovrà
riprendere laquestionee riaprire la trattativa con i sindacati,
perchénel parere si ritiene«opportuno» ridefinireo integrare il
decreto legislativoapprovato, che regolamenta lepensioni
nellaBancad’Italia, l’Uic e laConsob. Fontiministeriali
precisanocheessendo il parere favorevole, il governopuònon
tener contodel suggerimento, spiegandone le ragioni.
Riguardoalle altre armonizzazioni, a settembre si riparte con i
telefonici (senzaalcunapenalizzazionenei trattamenti) epoi
per le altregestioni speciali. Inuna intervista al «Mondo» il
ministro del LavoroTreuhadetto chemilitari, polizia e
carabinieri godonodi «privilegi»pensionistici «ormai
ingiustificati», e cheper i dipendenti degli organi costituzionali
si trattadi unaquestione«etica».Per i poliziotti il segretariodel
SapColasante sostieneconper lorononsi trattadi privilegi,ma
didiritti acquisiti dallapolizia che«correndomillepericoli
garantisce il regolare svolgimentodella vita civile». Il Cocerdel
carabinieri si dice «sconcertato»perunacampagnache
contrasta «la volontà del legislatoredi riconoscere lepeculiarità
di determinate categoriedi lavoratori, anchenella riformadel
sistema previdenziale». Intanto il Consigliodeiministri ieri ha
prorogatoal 10ottobreeal 15novembre i termini per il
versamentodei contributi agricoli unificati prima fissati per il
20 luglioe il 10 settembre. Inoltre l’istitutodi previdenzadei
giornalisti Inpgi comunica cheprofessionisti, pubblicisti e
praticanti nonsono tenuti all’iscrizionenemmenoprovvisoria
allagestionedell’Inpsper il 10%sulle collaborazioni, inquanto
«tutti sarannoobbligatoriamente iscritti allegestione separata
che l’Inpgi hacostituito».

La creazione di posti di lavoro negli Stati Uniti continua,
ma a un ritmo inferiore rispetto alla prima parte del 1996.
Insomma, la crescita prosegue, ma come sperano gli ope-
ratori dei mercati finanziari con un passo meno accelerato.
Se i rischi di fiammate inflazionistiche si allontanano, la Fe-
deral Reserve (la banca centrale Usa) non aumenterà il
costo del denaro. E anche ieri Wall Street ha festeggiato
con una forte ripresa delle quotazioni.

MARCO TEDESCHI— ROMA. La crescita continua,
ma l’economia americana sta ral-
lentando. Ieri è stato diffuso il rap-
porto del dipartimento del Lavoro
Usa sull’andamento dell’occupa-
zione nel mese di luglio: le cifre evi-
denziano una crescita dei posti di
lavoro ancora robusta - 193.000
unità, settore agricolo escluso - ma
con un ritmo nettamente più lento
rispetto alla media mensile fatta re-
gistrare nella prima parte dell’an-
no, pari a 273.000 posti di lavoro.
Intanto, in giugno i redditi delleper-
sone fisiche sono cresciuti dello
0,9%; in calo invece dello 0,2% i
consumi personali (si prevedeva
una crescita zero); infine, c’è una
flessione dello 0,9% per gli ordini al-
l’industria Usa sempre nel mese di
giugno (contro il +2,3% registrato
inmaggio).

Il ciclo economico sembra dun-
que aver eliminato quell’eccesso di
velocità che rischiava di mandare
fuori giri il motore della locomotiva
Usa: proprio giovedì era stata resa
nota una crescita del prodotto in-
terno lordo nel secondo trimestre
del 4,2%, dopo il 2% dei primi tre
mesi, con il rischio di un rialzo dei
tassi da parte della Federal Reserve
per sventare fiammate di inflazio-
ne. I primi dati che fanno riferimen-
to al secondo semestre - andamen-
to del settore manifatturiero e del
mercato del lavoro in luglio - mo-
strano quel rallentamento auspica-
to dagli economisti e sono stati ac-
colti con entusiasmo dai mercati.
Ad avvalorare la nuova prospettiva
di tassi stabili c’è la conferma che il
quadro dell’inflazione è del tutto
sotto controllo: il deflatore implicito
del Pil ha mostrato un calo dal 2,2%
dei primi tre mesi all’1,8% del se-
condo trimestre e anche l’odierno
rapporto sull’occupazione ha mo-
strato una flessione di 2 cents della
paga media oraria. Con un’econo-
mia meno veloce e aumenti retri-
butivi contenuti, dicono gli analisti,
la strada diventa piana e il cammi-
noconfortevole.

Come noto, ai mercati finanziari
Usa fa piacere il rallentamento del-
l’economia e lo stop alle retribuzio-
ni. E dopo l’uscita dei dati, i prezzi
dei titoli del tesoro Usa si sono im-
pennati - il Tbond a 30 anni ha pre-
so un punto e mezzo - mentre la
borsa di New York ha aperto in for-
te rialzo, con l’indice Dow Jones
che ha guadagnato subito 40 punti.

Immediata anche la reazione della
Casa Bianca: il presidente Clinton
ha espresso soddisfazione per l’an-
damento dell’economiaedè torna-
to a ribadire che questo conferma
che le scelte del governo sono giu-
ste. I posti di lavoro stanno conti-
nuando a crescere, dice Clinton, e,
cosa ancora più importante, stan-
no tornando a crescere le retribu-
zioni senza, tuttavia, riflessi negativi
sui prezzi. «Non c’è alcun segno di
pressioni inflazionistiche nell’eco-
nomia. La cosa migliore - ha ag-
giunto - in questa ripresa che dura
da tre anni è che le retribuzioni pos-
sono di nuovo crescere, dopo un
decennio, senza rischi di inflazio-
ne, grazie alla produttività dei lavo-
ratori americani e alla concorrenza
del mercato globale». Se tutto que-
sto continuerà, ha detto Clinton,
«avremo realizzato ciò che non si
era riusciti a fare in30anni».

OperaidellaCryslerdiDetroit

«Recessione? Niente allarmi»
Azienda Italia, Treu e Bersani sono fiduciosi

Entra la Finsiel
nella società
informatica
delle ferrovie

Per il governo non è il caso di drammatizzare: l’economia
europea e quella italiana stanno perdendo velocità, ma è
sbagliato parlare di recessione, dicono i ministri Treu e Ber-
sani. Il sottosegretario al Tesoro Giarda non commenta le
voci sull’andamento negativo dei conti pubblici, ma si dice
ottimista su un recupero nel secondo semestre. I sindacati
chiedono iniziative per il rilancio dell’economia e dell’oc-
cupazione, e Fossa (Confindustria) attacca le banche.

ROBERTO GIOVANNINI— ROMA. La recessione in corso
avrà ripercussioni negative per
l’andamento dei conti pubblici? Il
rischio c’è, come ammette il sotto-
segretario al Tesoro Piero Giarda,
commentando le indiscrezioni se-
condo cui con il mese di luglio ci
sarebbe uno scarto negativo ri-
spetto al 1995 di quasi 5.000 mi-
liardi, uno scarto che avrebbe al-
larmato il governatore di Bankita-
lia Antonio Fazio. Giarda, parlan-
do con i giornalisti al termine della
riunione di Consiglio dei ministri,
precisa di non sapere se ci siano
scostamenti rispetto alle previsio-
ni: «comunque - spiega il sottose-
gretario - avremo dei dati più chia-
ri all’inizio della prossima settima-
na. Certo il momento è difficile per
tutta l’economia internazionale,
ma ci sono indicazioni che il se-
condo semestre sarà migliore del
primo».

Il ministro del Lavoro Tiziano
Treu cerca di esorcizzare il fanta-
sma della recessione, e ritiene an-
cora credibile un obiettivo ‘97 di
crescita del Pil pari al 2%. Annun-
ciando che «per l’occupazione
servirà uno sforzo aggiuntivo al di
là di quanto previsto dal Dpef»,
Treu osserva che «il quadro eco-
nomico non è cambiato tanto bru-
scamente.

Treu e Bersani sono ottimisti

È vero - ammette il ministro -
che c’è una progressiva riduzione
delle stime di crescita del Pil, ma il
quadro non è così drammatico, e
l’obiettivo di una crescita del 2% è
ancora credibile». Dello stesso av-
viso è il suo collega dell’Industria,
Pierluigi Bersani. «Certamente dal-
la produzione industriale abbia-
mo segnali riflessivi, dai consumi
interni emergono problemi e non

da oggi - afferma Bersani - ma da lì
a parlare di recessione generaliz-
zata bisogna stare un po‘ attenti,
anche perché siamo in un conte-
sto internazionale che presenta
elementi di movimento, dagli Stati
Uniti all’Europa».

Sindacato, sale l’allarme

L’economia italiana, aggiunge
Bersani, «è certamente in una fase
problematica»: «una tale situazio-
ne deve stimolare il governo ad
avere attenzione nelle future ma-
novre - dice il titolare dell’Industria
- penso anche a misure di anima-
zione dell’economia. Ci deve es-
sere risanamento ma senza frena-
re l’economia, occorre sostenere
l’apparato produttivo. Alcuni pro-
blemi - è la conclusione - si ve-
dranno all’interno del dialogo fra
impresee sindacati».

Ma nel sindacato sale la preoc-
cupazione, anche in vista della ri-
presa autunnale. «Registriamo
con preoccupazione - dice il se-
gretario confederale Uil Adriano
Musi - i contenuti del Dpef, centra-
to su un’ottica di riduzione della
spesa che non aiuta lo sviluppo
economico». Secondo l’esponen-
te della Uil, se la Camera in sede di
approvazione del Dpef non cam-
bierà rotta, c’è il rischio che venga
compromessa la trattativa sull’oc-
cupazione in corso tra le parti so-
ciali. È preoccupato anche il nu-

mero due della Cisl Raffaele More-
se, che tuttavia giudica «pessimi-
stica» la previsione della Confin-
dustria di una crescita del Pil dello
0,7 alla fine del 1996, rispetto
all’1,2 indicato dal Dpef. «Quella
che stiamo percorrendo col Go-
verno - spiega il sindacalista - è l’u-
nica strada per evitare la recessio-
ne. Dobbiamo usare la spesa pub-
blica per gli investimenti e le infra-
strutture come volano anticiclico,
per contrastare la caduta dei con-
sumi da parte delle famiglie in at-
to».

Fossa attacca le banche

Il presidente di Confindustria
Giorgio Fossa in un’intervista rila-
sciata al Mattino dice di aspettar-
si a settembre «con nuovi segnali
positivi sul fronte dell’inflazione,
un nuovo intervento di Fazio per
ridurre ancora i tassi di interesse
di almeno un punto». Fossa, co-
me si legge nell’anticipazione,
torna ad accusare il mondo del-
le banche: i banchieri «fanno i
furbi - afferma il leader degli in-
dustriali - perché dopo la ridu-
zione dello 0,75% del tasso di
sconto, il costo del denaro per le
imprese non è diminuito in mo-
do equivalente. Dalle banche
abbiamo ricevuto alcuni meno
0,25%, qualche meno 0,50 e tan-
ti nulla...E questa non è traspa-
renza».

Fondi europei:
incontro
al ministero
del Tesoro

Sarà la Finsiel dell’Iri, il sociodi
maggioranzaper circa il 70%,della
società (Tsf) a cui sarà conferito il
settore informaticodelle ferrovie.
Nei prossimidieci anni, per le Fs i
benefici finanziari sarannopari apiù
di700miliardi, derivanti dalle
economiegeneratedalla gestione in
outsourcingdei servizi informatici,
dal valore di cessione dellaquota
azionaria edai dividendi futuri della
società, nellaquale le Fs resteranno
concirca il 30per cento. Entro la
prossimasettimanasaràdefinito
anche il partnerper la retedi
telecomunicazionimessa in vendita
dalle ferrovie. Nella Tsf (Telesistemi
ferroviari) Fs e Finsiel, quest’ultima
mediante l’apporto di quotedel
proprioportafoglio, opererannonel
mercato informaticodei trasporti,
della logisticaedel turismo,
puntando inmodopreminenteallo
sviluppodelmercatoesternoadFs.
In tale ambitoFinsiel verificherà
l’opportunitàdi allargareadaltri soci
lapresenzanella joint-venture,
garantendoadFsulteriori benefici
finanziari egestionali destinati alla
crescitadel «core business».

L’andamentodei fondi strutturali per
le zone in ritardodi sviluppo,
provenienti dall’Unioneeuropea, che
l’Italia non riesce a spendere continua
adessere sottoosservazionedaparte
del governo, delle parti sociali e della
stessaUnione. Ieri alministerodel
Tesoro i funzionari comunitari e il
governo, rappresentatodal
sottosegretario Isaia Sales, sono
ritornati a riunirsi insiemea
rappresentanti di sindacati e
imprenditori per informarequesti
ultimi sullo statodi attuazionedei
progetti e su comesi è convenutodi
rimodulare il programma 1994-96.
«La riunioneè statautile - a dichiarato
al terminedell’incontro il segretario
confederale dellaCisl, Luigi Cocilovo -
inquantoha fornitoulteriori elementi
di conoscenza sullo statodegli
impegni edi avanzamentodella
spesa». «LaCisl - ha continuato il
dirigentedi viaPo - ha concordato
sull’esigenzadi strutturare, a partire
da settembre, gruppi e sedi di
monitoraggio costantedello statodi
avanzamentodelle procedure, per
rimuoveregli ostacoli chepossono
vanificaregli impegni di spesa».

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.040 1,46

MIBTEL 9.799 0,97

MIB 30 14.681 1,03

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

AUTO 2,79

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

DISTRIB -1,32

TITOLO MIGLIORE

FINMECCANICA W 20,00

TITOLO PEGGIORE

SCHIAPPAR W -11,25

LIRA

DOLLARO 1.521,26 2,46

MARCO 1.027,88 -2,17

YEN 14,223 0,05

STERLINA 2.348,22 -15,49

FRANCO FR. 302,65 -0,62

FRANCO SV. 1.261,31 -3,83

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,66

AZIONARI ESTERI 0,65

BILANCIATI ITALIANI 0,41

BILANCIATI ESTERI 0,25

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,18

OBBLIGAZ. ESTERI 0,04

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,21

6 MESI 7,23

1 ANNO 7,28

Ragioneria
dello Stato
e Finsiel: no
allo scorporo

Classifica del Tesoro sulle capacità di spesa delle Regioni

Lombardia «efficiente»
Finmeccanica si ristruttura

Alfa Avio passa alla Fiat
Sarà tutto privato
il polo aeromotoristicoRientratoallarme. Ieri il consigliodei

ministri ha rinviatoogni decisione in
meritoallo scorporo tra Finsiel e
RagioneriageneraledelloStato.
Finora, infatti, la Finsiel hagestito
tutti i servizi e le eleborazioni
informatichedellaRagioneria. Èda
tempo indiscussione, inveceche
quest’ultimasi doti di unproprio
autonomoservizio informatico. A
dare l’altolà ieri sonostate le
segreteriedi Fim, FiomeUilmche
hannomostratogrande
preoccupazione sul fatto che«si
continuino adorchestrare, finoal
puntodi portarle in sededi consiglio
deiministri, operazioni quali lo
scorporodellaRagioneriagenerale
delloStato». Secondo le tre
organizzazioni sindacali,
particolarmentepreoccupatedelle
ricaduteoccupazionali, questo si
aggiungerebbeallamancata
valorizzazionedella Finsiel che la
Stet si era impegnataa fare, con
l’opinionepubblicae imercati
finanziari, al momentodell’acquisto
della società informatica dall’Iri».

— ROMA. È la Lombardia la mi-
gliore macchina amministrativa
d’Italia: secondo i dati della Ragio-
neria Generale dello Stato la Lom-
bardia guida infatti la classifica
dell’efficienza e riesce a spendere
quasi tutti i fondi disponibili e la
stessa cosa accade anche in To-
scana (seconda in graduatoria),
Liguria, (terza), Veneto e Pie-
monte (rispettivamente quarta e
quinta).

In coda il Meridione

Le regioni del Meridione sono
invece relegate tutte in centro-bas-
sa classifica, con la Sardegna fa-
nalino di coda. Il Lazio è solo setti-
mo, la Sicilia mostra invece forti
contraddizioni riuscendo a spen-
dere molto per lo sport e relativa-
mentepocoper la sanità.

L’ispettorato Generale per la Fi-
nanza del Settore Pubblico Allar-
gato del ministero del Tesoro ha
fatto i conti in tasca alle regioni ita-

liane partendo dal conto consun-
tivo 1993 approvato dagli enti lo-
cali e ha confrontato la massa di
fondi a disposizione con le spese
effettivamente realizzate. Il risulta-
to è stato un particolare indice di
«realizzazione» sulla base del qua-
le è possibile stilare il grado di effi-
cienza amministrativa di ciascuna
regione. Si scopre così che la
Lombardia, a fronte di una massa
spendibile di 41.213 miliardi di lire
ne ha spesi ben 36.694 (coeffi-
ciente di realizzazione pari
all’89%). L’analisi dettagliata del
ministero del Tesoro, oltre a con-
fermare una decisa divisione fra
Nord e Sud in fatto di efficienza
amministrativa - le regioni meri-
dionali spendono mediamente
una lira su due disponibili - evi-
denzia anche inaspettate contrad-
dizioni. È il caso della Sicilia che,
pur essendo nella zona bassa del-
la classifica per quanto riguarda il
coefficente di realizzazione (ha

speso nel 1993 17.810 miliardi
contro 32.033 disponibili), supera
di gran lunga le altre regioni italia-
ne in spese sportive e edilizie: nel
primo settore l’isola ha messo in
bilancio pagamenti per 98,6 mi-
liardi quando la Lombardia ne ha
spesi solo 3,5 e nel comparto delle
costruzioni guida la classifica con
419,2 miliardi (sempre la Lom-
bardiaèaquota212).

Sicilia a due facce

Questo confronto Nord-Sud si
capovolge nuovamente inmateria
di spese per igiene e sanità: la
Lombardia ha speso nel ‘93
17.057 miliardi di lire contro i
7.307 della Sicilia.Curiosaèanche
la seconda posizione della Sarde-
gna nelle spese per attrezzature
sportive (28,4 miliardi): la regio-
ne isolana è infatti ultima in effi-
cienza amministrativa avendo
speso solo 4.803miliardi su13.033
di massa spendibile totale (coeffi-
ciente di realizzazione pari appe-
naal 36,9%).

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Fiat e Finmeccanica
hanno raggiunto ieri a Roma un ac-
cordo per il passaggio della maggio-
ranza della Alfa Avio - accordo ana-
logo è stato raggiunto anche con Ali-
talia, azionista di minoranza della
società attiva nel settore aviomotori-
stico - che nel ‘95 ha realizzato ricavi
per 331 miliardi con un utile di 0,5.
Le intese prevedono la cessione di
tutta la quota di Finmeccanica
(77,5%), mentre Alitalia manterrà il
5% rispetto al 22,5% posseduto. L’o-
perazione - resa nota con un comu-
nicato congiunto Fiat- Finmeccani-
ca - permetterà alla capogruppo del-
l’Iri di ridurre il capitale investito e,
quindi, l’indebitamento di circa 350
miliardi.

L’operazione - affermano i due
partner - «è fondamentale per la cre-
scita della competitività del compar-
to aeromotoristico italiano, attual-
mente frazionato su diverse azien-

de». Alfa Romeo Avio ha quasi 1.500
dipendenti e impianti a Pomigliano
d’Arco e Acerra (Napoli). La società
è attiva nella motoristica aeronauti-
ca nei rami costruzioni e revisioni. Il
primo vede come clienti aziende e
consorzi che operano nel mercato
civile (48% dei ricavi) e militare
(52%). Nelle revisioni i principali
clienti sono il ministero della Difesa
e l’Alitalia. La cessione dell’Alfa Avio
si inquadra per Finmeccanica nella
condotta strategica che porta alla ra-
zionalizzazione delle attività indu-
striali. L’aggregazione delle due
aziende - si spiega nella nota - avvie-
ne sul gruppo Fiat perchè delle due
presenze italiane in questo settore
l’Alfa Avio è quella più piccola ed
inoltre perchè in tutto il mondo si
tende a concentrarsi sulle produzio-
ni veicolistiche lasciando le produ-
zioni motoristiche ad aziende speci-
ficatamentedediteaquesto settore.


